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1. YAḤYĀ IBN ʿADĪ: VITA ED OPERE

1.1. Cenni biografici
Il cristiano monofisita Yaḥyā Ibn ʿAdī, filosofo, teologo, apologista, 

traduttore e commentatore di Aristotele, riscuote da molto e con buona 
ragione l’interesse degli studiosi.1

1 In generale sull’autore e le sue opere segnalo innanzitutto i lavori di Georg GRAF, 
Die Philosophie und Gotteslehre des Jaḥyā, Münster: Aschendorff, 1910; Giusep-
pe FURLANI, Le “Questioni filosofiche” di Abū Zakarīyā Yaḥyā b. ʿAdī, in Rivista 
degli Studi Orientali 8 (1919-1920), pp. 157-162 (ristampato in The School of 
Baghdad (14th-5th/10th-11th cent) and its Achievements. Mattā ibn Yūnus, 
Yaḥyā ibn ʿAdī, Ibn Zurʿa, Ibn Suwār, Ibn as-Samḥ. Texts and Studies, edited by 
Fuat SEZGIN, coll. “Islamic Philosophy”, n. 83, Frankfurt am Main: Institute for 
the History of Arabic-Islamic Science, J.W. Goethe University, 2000, in particolare 
pp. 53-58); e di Augustin PÉRIER, Yaḥyā ben ʿAdī. Un philosophe arabe chrétien 
du Xe siècle, Paris: G. Gabalda, P. Geuthner, 1920. Tra i titoli più recenti, sempre 
di argomento generale sull’autore e le opere, ricordo soprattutto Emilio PLATTI, 
Yaḥyā ibn ʿAdī, CMR 600 – 1500, edited by David THOMAS and Alex MALLETT, 
vol. II (900-1050), coll. “The History of Christian-Muslim Relations”, n. 14, Lei-
den-Boston: Brill, 2010, pp. 390-438 con la bibliografia lì contenuta; e, da inten-
dersi come un completamento del precedente, Emilio PLATTI, Yaḥyā ibn ʿAdī, 
Disciples and Masters. On Questions of Religious Philosophy, in The Character 
of Christian-Muslim Encounter. Essays in Honour of David Thomas, Leiden: 
Brill, 2015, pp. 60-84. Molto utile Gerhard ENDRESS, Theology as a Rational 
Science. Aristotelian Philosophy, the Christian Trinity and Islamic Monotheism 
in the Thought of Yahya ibn ʿAdī, in Ideas in Motion in Baghdad and Beyond. 
Philosophical and Theological Exchanges between Christians and Muslims in the 
Third/Ninth and Fourth/Tenth Centuries, edited by Damien JANOS, Leiden: Brill 
2015, pp. 221-234, specialmente pp. 222-226. Sempre di Gerhard ENDRESS, le se-
guenti voci enciclopediche: Yaḥyā b. ʿAdī, EI2 11 (2004), p. 266a-267a; Yaḥyā ibn 
ʿAdī, Abū Zakarīyāʾ, in Religion Past & Present (RPP) on-line, edited by Hans 
Dieter BETZ, Don S. BROWNING†, Bernd JANOVSKI and Eberhard JÜNGEL, Leiden, 
Brill 2006-2013, http://referenceworks.brillonline.com/browse/reli-
gion-past-and-present, 2011. Sulle opere in particolare, Gerhard ENDRESS, The 
Works of Yaḥyā ibn ʿAdī. An Analytical Inventory, Wiesbaden: Reichert, 1977; 
da integrarsi con S. Khalil SAMIR, Yaḥyā ibn ʿAdī, in Bulletin d’Arabe Chrétien 3 
(1979), pp. 45-63; con Robert WISNOVSKY, New philosophical Texts of Yahya ibn 
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Nacque nell’893 o 894 d.C., il 280 o 281 dell’egira, nella città di Takrīt 
(vulgo Tikrīt), a un centinaio di chilometri a nord di Baghdad. Nell’epo-
ca di cui ci occupiamo, la città era abitata quasi esclusivamente da cristia-
ni, conteneva vari edifici destinati al loro culto, come la chiesa di al-Ḫaḍ-
rāʾ e il Dayr Mār Yuḥannā, e rappresentava un fiorente centro di studi 
siriaci e arabi.2

Dalla città natale Yaḥyā si trasferì a Baghdad, nel vivace ambiente in-
tellettuale della capitale abbaside dove, nonostante lo «scontro delle te-
ologie»,3 cristiani musulmani ed ebrei argomentavano sulla fede e la ra-
gione e condividevano ricerche e intuizioni in modo costruttivo e libero.4 
Lì, Yaḥyā si distinse come libraio tra i più forniti e come copista 
instancabile.5 Ma soprattutto fu stimato maestro nel circolo cosiddetto 
«dei peripatetici di Baghdad», una comunità poliglotta e interconfessio-
nale di filosofi, medici e traduttori uniti dal comune interesse per il pen-
siero greco e dalla convinzione che la logica, per il suo carattere univer-
sale, dovesse soppiantare la grammatica araba convenzionale;6 e che, allo 

ʿAdī. A supplement to Endress’ Analytical Inventory, in Islamic Philosophy, 
Science, Culture and Religion. Studies in Honor of Dimitri Gutas, edited by 
Felicitas OPWIS and David REISMAN, Leiden: Brill, 2011, pp. 307-326. E ora anche 
con Stephen MENN, Robert WINOWSKY, Yaḥyā ibn ʿ Adī and Ibrāhīm ibn ʿ Adī. On 
Whether Body is a Substance or a Quantity. Introduction, editio princeps and 
translation, in Arab Science and Philosophy 27, 1 (2017), pp. 1-74; si tatta di uno 
degli scritti di Yaḥyā considerati perduti e recentemente ritrovati a Teheran 
(Marwī 19). Segnalo infine Muhammad Nasir Omar, Christian Translators in Me-
dieval Islamic Baghdād. The life and works of Yaḥyā ibn ʿ Adī (d. 974), in Islamic 
Quarterly 39, 3 995), pp. 167-181.

2 Johannes Hendrik Kramers, Clifford Edmund Bosworth, Takrīt, EI2, 10 (2002), 
pp. 151b-152b. 

3 L’espressione clash of theologies è di Sidney H. GRIFFITH, The Church in the 
Shadow of the Mosque. Christians and Muslims in the World of Islam, Prince-
ton: Princeton University Press, 2008, pp. 156-179, specialmente p. 157; nel sag-
gio appena citato l’autore insiste comunque sulla libertà di argomentazione teolo-
gico-filosofica e sulla felice convivenza intellettuale di musulmani e cristiani in 
questo periodo.

4 Così Damien JANOS, al-Fārābī. Philosophy, EI3 (2015).
5 Per esempio, il suo contemporaneo Ibn al-Nadīm (m. dopo il 385/995) lo elogia 

per la capacità di copiare quasi cento pagine in un giorno e una notte; cf. IBN 
al-NADĪM, Kitāb al-fihrist, ed. Gustav FLÜGEL, vol. I, Leipzig: Vogel, 1871, p. 264.

6 Su questo aspetto vedi in particolare Ouafae NAHLI, Yaḥyā ibn ʿ Adī sulla differen-
za tra la logica greca e la grammatica araba, in Studia graeco-arabica 1 (2011), pp. 
47-67, dove l’autrice propone, oltre alla traduzione italiana della Maqālah fī 
tabyīn al-faṣl bayna ṣinaʿatay al-manṭiq al-falsafī wa-l-naḥw al-ʿarabī (“Sulla 
differenza tra le due discipline, la logica filosofica e la grammatica araba”) di 
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2. L’AFFINAMENTO DEI CARATTERI

2.1. L’affinamento dei caratteri e il risanamento morale: significato 
dell’espressione

Tahḏīb vuol dire affinamento, ma anche addestramento e disciplina, 
riparazione e purificazione; in termini generali, è il processo di migliora-
mento di una qualunque cosa. Secondo i dizionari della lingua araba 
classica, il primo senso di tahḏīb è quello di potatura: significa eliminare 
le estremità dei rami o le parti fibrose perché le palme crescano più alte 
e più belle.48 E proprio nel senso di soppressione dell’eccesso e riduzione 
al meglio, questo termine venne impiegato, per esempio, dal grande sto-
rico Ibn Ǧarīr al-Ṭabarī (m. 310/923) nella sua raccolta di tradizioni 
profetiche, incompiuta, intitolata appunto L’affinamento delle tradizio-
ni.49

Nell’opera di Yaḥyā Ibn ʿAdī, invece, l’operazione detta tahḏīb è ap-
plicata ai «caratteri» o aḫlāq, le qualità e le attitudini possedute, le carat-
teristiche che formano la natura dell’individuo, la sua dimensione crea-
turale (cf. ḫalq, «creazione» oppure «creato»). Il singolare di aḫlāq, cioè 
ḫuluq (o ḫulq), compare nel Corano due volte. In un caso (Cor 68:4) si 
tratta della qualità del Profeta, del suo carattere come disposizione fon-
damentale;50 e secondo la maggioranza dei commentatori si intende la 
sua religione (dīn).51 Nella seconda ricorrenza, ḫuluq ha ancora il senso 
di religione, ed è la qualità primaria, «invenzione» o «creazione» degli 
antichi (Cor 26:137). In epoca successiva, la definizione di ḫuluq si arric-
chisce del senso, già aristotelico, di «stato dell’anima» (ḥāl li-l-nafs), in-
terno e nascosto, grazie al quale l’uomo agisce immediatamente e senza 

48 Cf. Edward William Lane, An Arabic-English Lexicon, London-Edinburgh: Li-
brairie du Liban, 1968, 1a ed. 1872, vol. I, p. 2887.

49 Al-Ṭabarī, Tahḏīb al-āṯār wa-tafṣīl al-ṯābit ʿan rasūl Allāh min al-aḫbār, 5 vv., 
al-Qāhirah: Maṭbaʿat al-Madanī, 1982.

50 Su questa ricorrenza coranica di ḫuluq vedi anche Mohammed Nasir Omar, Ethi-
cs in Islam. A Critical Survey, in Islāmiyyāt, 32 (2010), pp. 157-171, specialmente 
p. 158.

51 Per esempio al-Ṭabarī (m. 310/923), riproponendo luoghi comuni dell’esegesi più 
antica, spiega «carattere» come «religione» e tautologicamente come «Islam», 
nonché come «Corano», e anche come adab al-Qurʾān, espressione traducibile 
con «buon comportamento coranico».
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necessità di riflettere. Se in alcune persone i caratteri buoni sono istinto 
e inclinazione naturale, in altre debbono essere realizzati a costo di gran-
de impegno.52

Se consideriamo l’«affinamento dei caratteri» guardando prima di 
tutto alla lingua araba che lo esprime, dobbiamo leggerlo come un pro-
cesso di risanamento, là dove l’anima, nei suoi variegati modi d’essere, 
ovvero i caratteri, richiede la recisione delle parti malate, non appropria-
te e malamente sopraggiunte, che la affliggono per natura quasi fosse un 
albero o un arbusto. L’affinamento dei caratteri ci appare allora come 
una terapia psicologica che riabilita e conduce alla salute morale.53 E 
quest’idea non può non richiamare la dottrina di Galeno, in arabo 
Ǧālīnūs, il cui Peri ēthōn, trattato sulla malattia e la guarigione delle ca-
ratteristiche interiori, in rapporto ideale con la malattia e la guarigione 
del corpo, perduto in greco, venne tradotto in arabo dal cristiano nesto-
riano Ḥunayn Ibn Isḥāq (m. 260/873) con il titolo Fī al-aḫlāq, «Sui ca-
ratteri».54 Quest’opera di Galeno, che cerca di armonizzare l’insegna-
mento di Platone e di Aristotele sul temperamento e le qualità, contiene 
molti aspetti comuni alla riflessione etica dei pensatori arabi successivi, 
indipendentemente dalla religione che essi professarono: vi si trova in-
nanzitutto la suddivisione dell’anima in tre parti (seguendo Platone) o 
tre facoltà (seguendo Aristotele), che Galeno chiama rispettivamente ra-
zionale irascibile e concupiscente, facendole corrispondere alle tre ani-
me umana, animale e vegetativa – questo intento conciliatorio tra i due 
schemi si ritrova nell’opera di Yaḥyā – e vi compare anche la disposi-
zione delle virtù secondo queste tre parti dell’anima, rispettivamente 
52 Cf. ancora Omar, Ethics in Islam. A Critical Survey, pp. 159-161. Questa defini-

zione di «carattere» compare anche nell’opera di Yaḥyā qui considerata, vedi in 
seguito, paragrafi 46-48. 

53 E proprio questa questa la tradizione più diffusa e comune della riflessione etica 
da parte islamica, accanto alla tradizione più scientifica, basata sui testi filosofici 
greci, che fa dell’etica un sapere dimostrativo. Vedi per esempio Thérèse-Anne 
Druart, La philosophie morale arabe et l’antiquité tardive, in Bulletin d’Études 
Orientales 48 (1996), pp. 183-187; e Rafael Ramón Guerrero, Recepción de la 
Ética Nicomaquea en el mundo árabe: la teoría de la virtud en la filosofía islám-
ica, in Studia graeco-arabica 4 (2014), pp. 315-334, specialmente pp. 316-317.  

54 Questa traduzione ci è giunta in una versione sintetica, probabilmente a opera di 
Abū ʿUṯmān al-Dimašqi (m. dopo il 302/914), sulla cui attività vedi Gerhard 
Endress, Abū ʿUthmān al-Dimashqī, EI3 (2008). Ed. Paul E. Kraus, Kitāb al-A-
khlāq li-Jālīnūs, in Bulletin of the Faculty of Arts (Egyptian University), 5, 1 
(1937), pp. 1-51.
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ÔببÓا كِث ÓرÓه 

قِ Ó﻿ ÚخÓ Úرِيبِ ٱلأ Úو Óت
بضِلِ  Óالق ل ÓجÓ Úلِلآمِ ٱلأ Óالخ ÔللآِفÚؤ Óت

ذِي Óنِ ع Úي بÓلآ ÚخÓ ب ي زِي Óك Óبيِ زÓأ
:ÓبلÓق .Ôه Óوح Ôر Ôالمه ÓسذÓق

بب﴾ ÓلِثÚال Ôبت Óمذ Óك Ôل ـ م وÓ Úٱلأ Ôم Úالكِش﴿
بب﴾ ÓلِثÚال Ôت Óمذ Óك Ôل ـ م وÓ Úٱلأ Ôل Úض Óالق﴿

لآÓىانِ، Óبئزِِ الخ Óنِ س Úلآ Óب Úِمن ، Óبن ÓشÚِن Úٱلإ نÓأ ÚمÓاعِم  ≤
. Ìلآلآِس Úن Óوت Ìز Úِو فلÔذ  

ب،  ÓوÓم Óط Úف Óىرِ أ ÔمÔالأ Óِمن خِبÔا يÎذ ÓبÓأ Óى Ôه Óو  ≥
ب،  ÓوÓف ÓزÚشÓاتبِِ أ Óز Óالن Óِمن Óو  

ب،       Óو ÓشÓقÚن Óبتِ أ ÓلآÓهÓث Úك Ôالن Óِمن Óو  
برِهِ،  Óِثلآ Úلآلآِسِ فيِ اخ Úننِ الثÓع Úذِل ÚغÓ ÓمÚ ي إذÓا ل  ٤

اضِهِ. Óز Úغ Óبعِ أ Óةفيِ ات Ôاه ÓىÓه Ôه Úِمة ÚفÓ ÓمÚ ي ل Óو  
قِ﴾ Ó﻿ Úبرِمِ الأخ Óل Óِبضِ بن Óِتلآ Úِالار Ôة Óور Ôز Ó١. ض﴿

شِهِ،  ÚقÓ بنÔ لهِ ÓشÚِن Úٱلإ Ôه ÓبرÓث Úب اخ Óي مÓ ل Úو Óأ Óو  ٥
 ، ÔهÚ Óتِ مهِ بي Óىغِ الفÔم Ôب ÓونÔد ÚكِفÓ ÓمÚ ي ل Óو  
Óثهِِ،  بي Óِنو ÚنÓضِلآزِ ع Úكببِلث Óض ÚزÓ ÓمÚ ي ل Óو  ∂

.ÔهÔ بل Óن Óك Óو Ôه Ôبم Óن Óت  
بلهِِ  Óن Óك Óبنِ و ÓشÚِن Úبمِ ٱلإ Óن Óت Úِمن Óو  ∑

ب،  Óِبسِهو Óخ Óقِ وم Ó﻿ ÚخÓ Úبرِمِ ٱلأ Óل Óِب بن Îبض Óت Úز Ôم Óىن ÔلÓ أÓنÚ ي  
ب، Óببخِِو ÓكÓب وم Óِبوِئو ÓشÓم ÚنÓب عÎهسÓهÓث Ôم Óو  
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 Questo è il libro dell’

AFFINAMENTO DEI CARATTERI. 
L’autore è il saggio, illustre ed eminente 

Abū Zakariyyā Yaḥyā ibn ʿAdī, 
Dio santifichi il suo spirito.

PARTE PRIMA: INTRODUZIONE

Capitolo primo: introduzione al libro

2 Sappi che l’uomo tra i vari animali 
è quello dotato di pensiero e discernimento 

3 e ama sempre la cosa migliore, 
il grado più nobile 
e la più preziosa tra le cose che può ottenere; 

4 tutto questo se nella sua scelta 
egli non devia dal retto discernimento 
e quando, nel perseguire i propri obbiettivi, 
non consente alla passione di dominarlo.

I. È necessario esercitarsi per affinare i caratteri più nobili
5 La cosa più adeguata che l’uomo sceglie per sé 

— e non si arresta prima di toccarne l’apice, 
6 non è pago se non ne raggiunge il limite — 

è la propria perfezione, la propria completezza; 

7 ed è parte della perfezione e della completezza dell’uomo 
che sia allenato ai caratteri nobili e alle buone qualità 
e purificato dai caratteri cattivi e turpi, 
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بئلِِ،  Óط Óانلآِنِ الق Óى Óِىالهِِ بك ÚحÓنِلآعِ أ Óا فيِ ج Îآخِر  ∏
ذÓائلِِ. قِ الز ÔزÔط ÚنÓبلهِِ ع ÓغÚف Óأ ل Ôفيِ ك ÎبدِلاÓع  

 ، Óِلك Óر Óك ÓِلكÓذ Óبن Óا كÓإذ Óو  π
بنِ  ÓشÚِن Úي ٱلإÓم Óب عÎاجِة Óو Óبن Óك  
 Óبب Óِثش Úاك Ôه Óذ ÚضÓق ÓلÓغ ÚحÓ أÓنÚ ي  ١٠

بيبِِ، Óغ ÓنÚ تÌ منÓِ ال Óملآِن Óس Ìت Óشِلآن ل Ôك  
Óي اقÚثهِبآِ  زِفÓ هِنثÓهÔ إل ÚضÓ ي Óو  ١١

ائبِِ،  Óى الص Óِمن Ìِبلص Óخ Ìزِيم Óك Ìخِلآم ل Ôك  
Óببِ  ثهِ Úفيِ اج Ôه Óذ Úو Óج Óل Ôر ÚةÓ وأÓنÚ ي  ١≤
،Ìت Óدِيا Óر ÌتÓوه Ôز ÚلÓم ÌتÓم Úض Óخ ل Ôك  
احِ  Óز غÓهÔ فيِ اط Úس Ôو ÓقزِغÓث ÚشÓ ي Óو  ١≥
تÌ؛  ÓِنلآاÓد Ìت Óىم Ôم Úر Óم Ìتم Óخ ل Ôك  

قهِِ،  Ó﻿ ÚخÓرِيبِ أ ÚوÓِبث Óبل Óن Óالل Óىز ÔخÓ ثي ي Óح  ١٤
بئمِهِِ،  ÓنÓتِ ش Óبث Óم Óِبلِ بذ Óن Óالح ÓلÓم Ôح ÓشِيÓلثÓ ي Óو  

زِ،  Úد ÓقÚ ٱل Óدِ وÔد Úإ Ôالش ÓلÚه Óأ ق Óِبخ Óبهِي ÓةÔي Óو  ١٥
ذِ. Úح ÓنÚ ٱل Óتِ وÓبه Óة بتِ اله Óج ÓرÓد Úِى من Óرببِلر Óق ÓخÚمÓ ي Óو  

تِ،  Óة Óت Úز Óرِهِ النÓبِ هÓمÓِبظ ÓذِئÓث Úة Ôالن نÓأ ِإلا  ١∂
Óتِ،  هÚسِل Óرِهِ النÓىغِ هÔم Ôفيِ ب Óاغِب ٱلز Óو  

 ÔتÓه Óش ÚخÓث Úش Ôالن Ôل Ó﻿ِهِ الد ÚلآÓم Óع Úت Óقِلآ Óب خ Óنب Ôر  ١∑
ب،  Óيوز Óخ Óت ÔهÔث Óلآ Úف Ôثيِ ب ال  

تِ  Óخ Óة ÚكÓث Úش Ôالن Óِمن ÔهÓ لآسÚ ل ÓنÓث Óت ÚمÓ ل Óو  ١∏
ب. Óلآو ق Óى Óت Ôه Ôض Óز Óثيِ غ ال  

8-18
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8 seguendo in ogni situazione le regole delle virtù 
ed evitando le vie dei vizi in ogni azione.

9 Se queste condizioni si verificano, 
per l’uomo è necessario 

10 puntare all’ottenimento 
di ogni costume esente da difetti, 

11 e rivolgere le proprie aspirazioni al conseguimento 
di ogni buona disposizione scevra da impurità.

12 Dovrà inoltre prodigare i propri sforzi per allontanare 
ogni qualità riprovevole e malvagia 

13 e fare tutto quello che può per ripudiare 
ogni disposizione biasimevole e vile.

14 Così conseguirà la completezza 
grazie all’affinamento delle sue attitudini, 
si adornerà con la dolcezza delle buone qualità 

15 e a buon diritto gareggerà con i potenti e gli alteri 
e toccherà i sommi gradi della fama e della gloria.

16 Ma chi intraprende la ricerca di questo rango, 
chi vuole raggiungere questa condizione 

17 può perdere di vista le pregevoli disposizioni 
che intende ottenere, 

18 ed è possibile che le disposizioni biasimevoli 
che intende rifuggire gli appaiano poco chiare.

8-18
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* أدب
أÓدÓب
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* بزي
اة Óبر Óة Ôم

gareggiare: 23

* بسز
بسِة

abiti: 328, 459

* بصز
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ت ÓفÓ بل Óة Ôم
esagerazione: 591

* بوم
بئمِ Óو Óت ج ب Óوِلآن Óب
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GRAF, Georg: 12,  21
GRIFFITH, Sidney H.: 12 (4x),  22n,  

25n,  28n,  31n (2x),  32n (2x),  38,  
39n (2x)

GUERRERO, Rafael Ramón: 12,  34n

 ABDEL HALEEM, Muhammad: 10,  
37

ABU ISA AL-WARRAQ: 15, 17,  18 
(2x),  28 (2x),  28n (5x),  29n

ADAMSON, Peter: 10, 31,  35
ADANG, Camilla: 10, 16,  36
AKASOY, Anna: 10, 23
AMINE, Osman: 10,  18,  27n
AMINRAZAVI, Mehdi: 15,  23n
ARKOUN, Muhammad: 10,  35n (2x)
ASÍN PALACIOS, Miguel: 10,  36n
BAALBAKI, Ramzi: 15,  37
BADAWI, M. Elsaid: 10,  37n
BAFFIONI, Carmela: 10,  17,  19,  26n,  

31n
BELLAMY, James A.: 10 (2x),  36n,  37
BETZ, Hans Dieter: 11,  21n
BROCK, Sebastian P.: 10,  24
BROWNING, Don S.: 11,  21n
BUALWAN, Kamal: 10,  27n
BUTTS, Aaron Michael: 10,  24n,  32n
D’ANCONA, Cristina: 10,  13,  25n 

(2x)
DAFTARY, Farhad: 10,  13,  23
DE ANGELO, Carlo: 17,  19,  31

INDICE DEI NOMI DI PERSONA

Legenda
I cognomi sono in MAIUSCOLO, mentre i nomi in tondetto.
I numeri arabi fanno riferimento alle pagine.
“n” significa che il nome ricorre in una nota o in più note.
la “x” tra parentesi dopo un numero indica il numero di volte della 

ricorrenza. 3x significa 3 volte.



يخلآي ابن عذي
∏π≥ - π∑٤ م
    

توريب الأخ﻿ق

Ôه Óب ى Óب Óو Ôه Óن شÓق Óو Ôه Óكك Óح
ملآِل سنِلآز Óسنِلآز خ

ÚظÓبللآِتِ تِ ٱلإيِ Óف Óي ٱلم ثÚهÔ إلِ Óن Óج Úز Óت Óو ÔهÚث Óس ÓرÓد
انÚذِي Óز Úى غ Ôِا زيِملآ Óإيِذ

Óبرِس Óو ÓقÚ ىا ال Ôق وأÓل
انÚذِي وداود ريفي Óز Úى غ Ôِا زيِملآ Óإيِذ

الثزاث الجكبفي الغزبي النشلآخي ∏١


